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di Ernesto Galli della Loggia

C’
è qualcosa
nell’attuale
condizione del
Pd che ricorda
quella del

Partito socialista
all’indomani delle elezioni
del 1976. Ridotto al suo
minimo storico il Psi
usciva allora dalle urne con
le ossa rotte; l’intero
gruppo dirigente del
partito appariva
virtualmente fuori gioco; la
strepitosa avanzata dei
comunisti segnava il
fallimento della sua
quindicennale
collaborazione con la
Democrazia cristiana
lasciandolo privo di una
strategia. Tutto questo
mentre il sistema politico
sembrava ormai avviato a
una qualche forma di
stabile bipolarismo Dc-Pci.
Una certa somiglianza con
l’oggi come si vede c’è. Si sa
come invece andarono le
cose. Per ragioni che qui è
inutile ricordare il
connubio tra democristiani
e comunisti ebbe solo uno
sviluppo embrionale, e da
lì a non molto il Partito
socialista riacquistò per un
decennio abbondante un
ruolo assolutamente
centrale nella vita politica
del Paese come
protagonista di un nuova
serie di governi di
centrosinistra.
A che cosa fu dovuto

quel mutamento sul quale
all’indomani delle elezioni
del ’76 pochi avrebbero
scommesso?
Sostanzialmente a tre
fattori. Innanzitutto al
fallimento del disegno
politico mirante all’accordo
Pci-Dc che avrebbe
relegato in un angolo i
socialisti. E poi al fatto
decisivo che questi
seppero trovare una nuova
e abile leadership pronta a
dare battaglia.

continua a pagina 26
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FrontiereWallStreetperdequasi il 2per cento.Salvini: se saròpremiervia le sanzioni allaRussia

Cina-Usa, la guerra dei dazi
Pechinovarairincarisuiprodottiamericani.TrumpchiamaPutin:vediamoci

Da ieri sono in vigore i contro-dazi imposti
dalla Cina su 128 prodotti americani, per un
valore di 3 miliardi di dollari. È la risposta ai
balzelli di Trump sull’import di acciaio (25%) e
di alluminio (10%). Se con la Cina è guerra
commerciale, gli Usa con la Russia lavorano di
diplomazia: dopo una telefonata Trump-Putin
del 20 marzo torna possibile un vertice tra i
due alla Casa Bianca. In Italia Salvini si schiera
con Putin: se sarò premier, via le sanzioni.

alle pagine 4 e 5 Basso, Martirano, Sarcina

ANNUNCIOPOI SMENTITO S i clicca, si paga. Ed è tutto
fatto. Nel giro di poco

tempo la merce acquistata
arriva a casa. Nell’ultimo
anno 22milioni di italiani
hanno comprato online. Si
stima che 150 milioni di
pacchi siano stati spediti a
domicilio. Risultato: un
boom di imballaggi (nel 2016
si calcola che l’e-commerce
abbia immesso sul mercato
300mila tonnellate di
plastica). Ma non solo. Anche
l’inquinamento atmosferico
ha dovuto fare i conti con
questa nuova forma di
acquisto. E si stima che entro
il 2050 ci sia un aumento del
40% dei veicoli commerciali.

a pagina 21

Pacchi, traffico:
è l’inquinamento
da e-commerce
di Milena Gabanelli

EccoilgiganteReal
SupersfidaconlaJuve

«L’Economia»
e «Buone Notizie»
in edicola

Oggi gratis

di Mario Sconcerti
alle pagine 42 e 43 Bocci, Tomaselli

chiedere i supplementi
all’edicolante

Stasera in Champions

LEMOSSEDELLACASABIANCA

Donald, il doppio binario

T rump è pronto a incontrare Putin alla Casa
Bianca. Segnali di disgelo conMosca

mentre restano i contrasti con Pechino.
a pagina 5

di Massimo Gaggi

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini La scoperta di Leonardo
Q uando un automobilista in uscita

dal parcheggio gli ha regalato il
suo biglietto non ancora scaduto,

Leonardo Pieraccioni ha pensato a una
rapina. Anche dopo che il cortese signo-
re si era allontanato, a quanto pare senza
neppure riconoscerlo, il comico toscano
ha sollevato il tagliando in controluce
per vedere se nascondesse unmicrochip
in grado di guidare i ladri fino a casa sua.
Appurato che il dono non conteneva se-
condi fini, Pieraccioni si è talmente spa-
ventato della sua reazione malfidata da
renderla pubblica. Ma, a riprova che la
situazione è grave, i commenti in Rete si
sono concentrati sulla gentilezza dell’au-
tomobilista e sull’illegalità del suo gesto
(i tagliandi del parcheggio non possono
essere trasferiti ad altri). Su tutto, in-

somma, tranne che sull’aspetto che inte-
ressava a Pieraccioni: la chiusura ermeti-
ca del cuore è diventata la condizione
abituale con cui ci si accosta agli impre-
visti della vita, al punto che persino la
gentilezza fa paura e la si indaga con cir-
cospezione, nel timore che nasconda un
altro scopo.
Tutti hanno un ottimomotivo per non

fidarsi del prossimo. Chi non èmai stato
tradito da qualcuno in cui riponeva fidu-
cia? Un partner, un amico, un gestore di
risparmi? Eppure traditori e truffatori
sono sempre esistiti, mentre il nostro
pregiudizio è aumentato a dismisura. Un
allarme interiore che, a furia di squillare
a vuoto, rischia di rimanere in silenzio
quando ci fregano davvero.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sudafrica Ex moglie di Nelson, fu tra i leader anti apartheid, aveva 81 anni

Combattente,controversa
AddioaWinnieMandela

È stata una delle figure simbolo del nuovo Sudafrica. Si è
spenta a 81 Winnie Madikizela. Era stata la seconda

moglie di NelsonMandela e con lui aveva sfidato e poi
sconfitto il regime dell’apartheid. Un’immagine in seguito
macchiata dalle accuse di omicidi, torture e rapimenti.

a pagina 13di Monica Ricci Sargentini

Nelson Mandela e la moglie Winnie camminano mano nella mano: è l’11 febbraio 1990 e dopo 27 anni Madiba lascia la prigione di Cape Town
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Veti e trattative
Tajani: il premier
al centrodestra

PERSONAGGI, ANEDDOTI, RETROSCENA

Quei lunghi duelli al Colle

D uelli al Colle. Nella Prima
Repubblica erano un rito quasi scontato,

ma dopo lo stop a Craxi, nel ‘92,
le consultazioni sono diventate la camera
di compensazione della crisi. Di conflitti
e rifiuti, di accordi e veti prima dell’incarico.

a pagina 9

di Marzio Breda

D omani partono le consultazioni al
Quirinale. Un primo «sondaggio» per la

formazione del nuovo governo dopo le
elezioni di unmese fa. Ma per ora sono i veti a
tenere banco. Il Movimento 5 Stelle insiste per
Di Maio premier. Il centrodestra spinge per
Salvini. Berlusconi avverte: «C’è aria di
governo». E Tajani rilancia: «Forza Italia non
farà scegliere ad altri i suoi ministri».

alle pagine 6, 7 e 8 Meli, Trocino

di Paola Di Caro e Monica Guerzoni

Israele, il caso
dei migranti
destinati all’Italia
di Davide Frattini

a pagina 2

Roma reagisce
«Mai informati,
porte chiuse»
di Fiorenza Sarzanini

a pagina 3
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Under 30 pazzi per la Scala. «Noi, sponsor del talento»
Aumentati del 60% in un anno nella onlus che sostiene il teatro . Il cda: eventi ad hoc per coinvolgerli

Chi ha detto che l’opera en-
tusiasma poco i giovani?
Guardando ai sostenitori del-
la Fondazione Milano per la
Scala, si direbbe anzi che
piaccia sempre di più. Su oltre
seicento cittadini soci dell’as-
sociazione di via Clerici, i ra-
gazzi sono oggi quasi un ter-
zo, aumentati del 60 per cento
in meno di un anno.
«La onlus ha affinato la

propria strategia, si è concen-
trata sugli under 30. È impor-
tante formare un pubblico
nuovo, senza il quale il Teatro
alla Scala non potrebbe essere
vitale così come vuole essere.
Ed è altrettanto cruciale soste-
nere le prospettive di lavoro
artistico dei talenti che scel-
gono le scuole di ballo, di can-
to lirico o direzione d’orche-
stra», dice il presidente Giu-
seppe Faina, con parole per-
fet tamente in l inea con
quanto dichiarato più volte
dal Sovrintendente del Teatro
(e membro del cda della Fon-
dazione) Alexander Pereira.
Istituita nel 1991 da un

gruppo di cittadini e di azien-
de, Milano per la Scala è tra le
prime non profit in Europa in
termini di raccolta a favore di
una analoga istituzione cultu-
rale: circa 15 milioni dalla sua

nascita, 850 mila euro elargiti
nel 2017.
«Le sovvenzioni dello Stato

non bastano, continuano a
scendere e non soltanto per i
teatri — continua il presiden-
te —. Per riuscire a promuo-
vere l’opera è necessario che
tutti i privati, e non soltanto le
aziende, possano detrarre in-
tegralmente i contributi dal
loro reddito imponibile, co-
me già avviene in molti altri
Paesi». In altre parole l’Art bo-
nus introdotto nel 2014, che
consente ai mecenati di to-
gliere dalle tasse il 65 per cen-

to del loro apporto, secondo
Faina «non è sufficiente».
Ma la Fondazione tira drit-

to, il suo compito è comples-
so: promuove le iniziative e gli
eventi del teatro, sostiene l’al-
lestimento di singoli spetta-
coli (stanziato ad esempio un
contributo importante per il
Don Pasquale che debutta
proprio oggi). E destina anche
risorse per le borse di studio e
i convitti che ospitano gli al-
lievi fuorisede dell’Accade-
mia. Ai suoi soci, per contro,
riserva facilitazioni in esclusi-
va come l’ingresso alle prove

d’insieme, le visite alle strut-
ture scaligere, gli incontri con
i registi, gli scenografi e i pro-
tagonisti di opere e balletti.
«La cosa interessante è che

gli under 30 partecipano sem-
pre più numerosi. Per coin-
volgerli, da quando sono en-
trata in cda abbiamo puntato
ancora di più sugli eventi in-
ternazionali», fa sapere Vale-
ria Mongillo, da un anno nel
Consiglio di amministrazione
della onlus.
Lamanager, che per profes-

sione guida la società di ge-
stione Eos Im con sede a Lon-

dra, sui giovani scommette:
«Abbiamo organizzato incon-
tri negli atenei di tutta Europa
e stretto collaborazioni con i
teatri delle città più impor-
tanti, proprio pensando a loro
che hanno una visione aperta
— racconta—. Voglio amplia-
re ancora il numero di istitu-
zioni “amiche”, le prossime
saranno la Royal Opera House
e il Glyndeburne, nel Regno
unito».
Fondazione Milano per la

Scala è entrata a far parte del
network Juvenilia, che racco-
glie gli amici dell’Opera fra i
ragazzi in tutta Europa e li tie-
ne in contatto, con week end
di eventi a tema riservati agli
affiliati.
La direzione è quella, l’ha

indicata con chiarezza anche
Pereira che con orgoglio lo
scorso dicembre, in occasio-
ne dell’anteprima dell’Andrea
Chénier al Piermarini dedica-
ta agli under 30, aveva dichia-
rato: «I ragazzi nel nostro
pubblico sono aumentati del
20 per cento dal 2014 ad oggi.
Vogliamo conquistare una
nuova generazione, è la cosa
più bella che possiamo fare
per il nostro teatro».

El. An.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In gruppo
Alcuni soci
under 30 della
Fondazione
alla serata
di gala
organizzata
il 3 marzo all’ex
Ansaldo per
sostenere
i progetti del
Teatro alla
Scala legati
alla danza

I numeri

● La
Fondazione
Milano per la
Scala di via
Clerici è stata
istituita
nel 1991 da
cittadini e
aziende. Dalla
sua nascita
ha raccolto 15
milioni di euro
a favore
dell’istituzione

● I giovani
sono quasi
un terzo dei
soci sostenitori.
Sono
aumentati del
60% in meno
di un anno

● Gli under 30
nel pubblico
del Teatro alla
Scala sono
aumentati del
20 per cento
dal 2014 a oggi

L’INTERVISTAANDREABRANZI

Arteedesign, lamaratonadiaprile
«Spazioall’energiadell’innovazione»
Il progettista: oggi giovani più pronti ad affrontare il futuro. E crescono le donne

Meno sette giorni a Miart,
meno 15 al Designweek,Mila-
no entra nella sua primavera
culturale con un serpentone
di eventi che dal 9 aprile con-
durrà fino alla chiusura del
Mobile, il 22. Migliaia di ap-
puntamenti, tra le gallerie che
si aprono al panorama inter-
nazionale e le installazioni nei
distretti del Fuorisalone. Gru
già in azione in piazzetta Rea-
le, per esempio, dove il Salone
ufficiale racconterà a chi non
va in fiera non solo la prima-
vera dell’abitare ma tutte le
Quattro stagioni con un’in-
stallazione d’autore (firmata
Ratti e Blanc), a forma delle
losanghe della pavimentazio-
ne della piazza, il cui schele-
tro bianco è già visibile a chi
passeggia in Duomo. Solito
fermento della vigilia, il Cor-
riere ha chiesto al progettista
Andrea Branzi — 79 anni (di
cui 45 aMilano) e una carriera
incastonata nelle permanenti
esposte dal Pompidou al
Victoria and Albert Museum
— di raccontare lo stato del-
l’arte (e del design) della città
che, almeno per una settima-
na l’anno, si veste da capitale.
Anno 2018, dopo l’Expo e

la Triennale: che vetrina è
diventata oggi Milano?
«La settimana del Mobile

resta un fenomeno unico al
mondo, anche se il design si
sta ormai diffondendo ovun-
que e nessuna impresa può
pensare di sopravvivere alla
competizione globale senza
sapere cosa accada in Cina o
in Sudamerica. Durante il Sa-
lone ci sono parecchie centi-

naia di iniziative: non si vede
nulla di simile in giro. Solo
qui si riescono a raccontare
tutte le tendenze creative del-
la cultura del progetto, in una
sorta di semiosfera dove i di-
versi linguaggi danno origine
a qualcosa di nuovo. A diffe-
renza di Germania, Francia e
Usa, dove le impostazioni so-
no omolto tradizionali o lega-
te all’artigianato o al mero svi-
luppo tecnologico promosso
dalle grandi industrie».

Ma in questo «mare ma-
gnum» di location, prodotti
e avanguardie non c’è anche
il rischio di perdersi?
«Ognuno si aspetta novità

e, certo, muoversi non è faci-
le. Tutto è opinabile e transi-
torio ma a mio avviso è pro-
prio questa la parte più inte-
ressante. Progettare è diven-
tata una professione dimassa,
in senso positivo. E quindi più
esteso è il margine di con-
fronto più alte sono le dispo-
nibilità alla collaborazione.
Ogni nazione sviluppa desi-
gn, perché tutto il sistema in-
dustriale e commerciale ha
bisogno di evolversi. Una
“energia dell’innovazione”
che risponde alla domanda

mondiale. Per questo ci so-
no sempre più designer e
più università. Non solo
prodotti razionali o funzio-
nali ma soprattutto idee,
che a Milano trovano un
luogo unico di dialogo. Qui
s’indaga sull’impensato».
Le energie sono tante e

la sintesi può essere diffici-
le, come dimostrato dal con-
fuso dibattito sul museo del
design cittadino...
«Oltre al contesto speri-

mentale descritto, nel design
sopravvive un mercato di col-
lezionisti molto vicino all’ar-
te. E le industrie sono lente
nel reagire agli stimoli dal
basso. Per questo lo scenario
avrà sviluppi affascinanti».

Non si sente la necessità
di unamediazione?
«Beh sì. Per esempio, sa-

rebbe ora che le amministra-
zioni trovino il modo di offri-
re spazi pubblici al design».
Quale generazione di de-

signer sta crescendo?
«Oggi aumentano le scuole

con la tendenza a formare au-
todidatti in grado di cavarsela
da soli, data la rapidità con cui
cambia il mondo: non s’inse-
gna più il progetto ma si pen-
sa a formare il progettista
senza riprodurre stereotipi e
valorizzando le singole quali-
tà senza schiacciarle nel pre-
determinato. Anche questo è
molto interessante: noto gio-
vani più capaci di affrontare
problemi diversi ed è l’indu-
stria oggi che tende ad ade-
guarsi a questa sorta di im-
provvisazione. Le università
di design non sono fabbriche
di disoccupati. E anche lo sce-
nario interno cambia. Au-
mentano le studentesse, fatto

storico, il che potrà portare
più delicatezza, più sensibi-
lità e più intelligenza».

Milano città del desi-
gn.Maquale città d’arte?
«Milano ha una lunga

storia di maestri del desi-
gn e un importante sup-
porto di istituzioni come

Politecnico e Triennale. L’ar-
te invece aveva grandi figure
milanesi che oggi latitano.
L’andare ognuno dalla pro-
pria parte, tipico della con-
temporaneità, stavolta è un
limite, sembra si tratti di
religioni rivelate che par-
lano soltanto ai loro adep-
t i . Se per i l design è
un’epoca interessante,

per l’arte è più enigmatica».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Verso il Salone
Lo scheletro
delle «Quattro
stagioni»,
installazione
del Mobile
in piazzetta
Reale. Sotto,
il rendering.
A destra,
il designer
Andrea Branzi,
fondatore della
Domus academy

di Giacomo Valtolina

Il periodo storico
Milano è unica perché
organizza eventi, genera
emette in circolo idee
È un’epoca interessante
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